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Fedit 
Decisa 
ieri una 
terza asta 
1B RUMA. Ancora un rinvio 
ieri mattina per l'acquisto della 
Fedttdl. la società controllata 
dalla Federconsorzi. Come 
nella precedente asta del 5 di­
cembre la sola offerta presen­
tata e venuta dalla Cragnotti-
&Partncrs Capital Investment, 
con sede in Amsterdam, che 
ha però offerto 55 miliardi (5 
in meno deìfosta preceden­
te) . Il tribunale ha deciso una 
terza gara d'appalto purché le"" 
nuove offerte, dà- presentarsi 
entro le ore 10 del 27 dicèmbre 
siano migliorative d!ataeno..S 
miliardi rispetto ai 55 offerti ieri 
mattina. 

Dal canto suo la Cragnotti 
ha smentilo le ipotesi che le 
sue offerte fossero fatte per 
conto terzi. -Siamo consape­
voli che acquistiamo un mala­
to - ha detto Sergio Cragnotti 
nell'attesa del termine della 
riunione del comitato dei cre­
ditori -, ma pensiamo di poter 
risanare l'azienda e solo allo­
ra, caso mai, venderla». Si è 
giunti alla terza asta dopo che 
il comitato dei creditori (di cui 
fanno parte Agrifactoring, Ban­
co di Napoli, Abi. Mitsubishi, 
Pioneer e che vantano più di 
1.000 miliardi di crediti nei 
confronti della Federconsor/.i) 
aveva preferito non prendere 
una decisione sull'offerta di 55 
miliardi avanzata dalla Cra­
gnotti. Questo atteggiamento 
•attendista» . giustificato dal­
l'assenza della Pioneer alla riu­
nione e dal rifiuto della Mitsu­
bishi di esprìmere il proprio 
parere, e stalo assunto nono­
stante i commissari governativi 
Cigliana e Cambino (con l'as­
senso di Locatelli interpellato 
telefonicamente) avessero 
sollecitato l'accoglimento del­
l'unica offerta. Il tribunale ha 
quindi deciso di reintegrare il 
comitato dei creditori esclu­
dendo la Mitsubishi e richie­
dendo la presenza del Banco 
di San Paolo. Una nuova riu­
nione del comitato e stata fis­
sata per il 27 dicembre subito 
dopo la conclusione della ter­
za asta Fedita], 

Banche e Consob, nomine congelate 
Da tre anni il Comitato che vigila 
sul credito non viene convocato 
50 poltrone vacanti o in proroga 

Entro due settimane la commissione 
che controlla la Borsa dovrà essere 
rinnovata. Il governo non decide 
De e Psi si preparano all'abbuffata 

Aspettando la grande spartizione 
Anche il 1991, ed è il terzo anno consecutivo, si 
chiude senza che il governo abbia fatto nulla sul 
fronte delle nomine bancarie. Sono cinquanta le 
presidenze e le vicepresidenze vacanti o in proroga-
tio. Poi c'è la Consob: mancano appena due setti­
mane e tre^deJLQuattrocommissari in carica (com­
preso il"p"residente Pazzi) decadranno. Si prepara 
una grande spartizione elettorale. 

ANOELO DE MATTIA 

• • ROMA Venerdì scorso un 
sibillino comunicato del mini­
stero del Tesoro ha conferma­
to l'applicazione della 'tecnica 
del carciofo» alle nomine ban­
carie. La scella del ministro 
Carli di designare Gianni Zan-
dano e Antonio Pedone alla 
presidenza rispettivamente 
della San Paolo di Torino e a 
quella del Crediop non pone 
certamente problemi per la 
professionalità ed esperienza 
dei designati. Ciò che, invece, 
essa fa risaltare, ancora una 
volta, è che i meccanismi, [or­
mali o di fatto, di urgenza cui 
Carli potrebbe fare ricorso a 
questo punto per tutte le nomi­
ne, vengono adottati solo per i 
molto angusti spazi che i due 
maggiori partiti della coalizio-. 
ne (De e Psi) consentono di 
volta in volta con raffinati do­
saggi. Con la conseguenza che 
questo metodo «a spizzichi e a 
bocconi» può riverberarsi ad­
dirittura contro le qualità -
quando esistono, come indub­
biamente esistono nei casi ci­
tati-dei nominati. 

In effetti sia alla fine del 
1991 e per il terzo anno conse­
cutivo il Cicr non si è riunito 
per le nomine bancarie, nono­
stante l'indecoroso accrescersi 
dei casi di prorogano e di vaca­
no. Ogni commento critico sa­
rebbe inadeguato rispetto a 
una profonda stortura Istituzio­

nale, tanto più grave vista la ri­
provazione della gente dimo­
strata con l'adesione al refe- , 
rendimi Giannini. Molti lavora­
no nella maggioranza per uni­
ficare le nomine da tempo sca­
dute negli enti pubblici 
creditizi - circa cinquanta - al­
le numerose altre nomine che 
verranno a scadere nel mese 
di febbraio, per formare una 
grande torta pre o post eletto­
rale, da spartire nella stessa 
maggioranza. Il blocco delle 
nomine influenza poi, ed è in­
fluenzato, dal lento decollo 
dell'applicazione della legge 
Amato. Per un altro verso, da 
giorni e in atto il <totonomine» 
ai vertici della Consob, La 
maggioranza 6 divisa tra la no­
mina dei nuovi quattro com­
missari (tre, compreso il presi­
dente, scadono il 9 gennaio e 
non sono più riconfermabili; 
un altro commissario deve es­
sere nominato per il posto da 
tempo vacante) prima dello 
scioglimento delle Camere e la 
tesi opposta di nnviare tutto al 
dopo elezioni, optando per 
una prorogatio "programma­
ta», che potrebbe includere o 
no la sola nomina del commis­
sario per la canea vacante. A 
elezioni svolte, secondo que­
sta impostazione, si potrà in­
tanto verificare il nuovo peso 
elettorale dei partiti dell'attua­
le maggioranza per dedurre la 

Guido Carli Bruno Pazzi Guido Rossi 

caratura del rispettivo potere 
lottizzatone 

Punto decisivo, secondo 
questa «corrente di pensiero», 
sarà, però, attendere di cono­
scere a chi spetterà la poltrona 
di palazzo Chigi, essendo il 
presidente del Consiglio l'effet­
tivo litolare del potere di nomi­
na dei commissari Consob. 
Che a gennaio decolli quel big 
bang all'italiana che è dato 
dalle Sim, che nei prossimi 
mesi sarà importante verificare 
l'attuazione di provvedimenti 
legislativi qualequello sull'lnsi-
der trading eche quindi occor­
rerà un organo di controllo 
nella pienezza dei suoi poteri e 
non in uno stato di precarietà 
per la prorogalo, alla tesi più 
virulentcmente lottizzatoria in­
teressa ben poco. • -

Gli accresciuti poteri della 
Consob e la fase eli grande tra­

sformazione finanziaria fanno 
si che secondo le regole della 
degenerazione partitocratica 
l'istituto non possa essere es­
sere sottrattoalla capacità 
spartitoria del sistema di pote­
re democristiano e dei suoi sa­
telliti. Se passerà, comunque, 
la scelta della proroga saremo 
al «de profundis» del mercato. 
La Consob, come la più picco­
la delle Casse di Risparmio o 
come una Usi di periferia, si 
confronterà con l'istituto della 
prorogano, che la Cassazione 
ha considerato illegittimo, anzi 
un test da «novello feudalesi­
mo». 

Bisogna dare atto al presi­
dente in carica di avere respin­
to (almeno finora) la tesi della 
proroga. Ma non basterebbe 
quell'atto di decenza istituzio­
nale e la tempestiva nomina 
dei nuovi vertici e la cessazio­

ne della vacatio per il quinto 
commissario. Occorre che i 
provvedimenti si qualifichino, 
come vuole la legge, per la 
particolare competenza e mo­
ralità dei nominati, per la loro 
indipendenza dai partiti e dai 
poteri economici. 

Guido Rossi ha recentemen­
te sottolineato, l'urgenza delle 
nomine e ha legato giustamen­
te le candidature da proporre 
ad alti requisiti professionali e 
a misure concrete di rilancio 
della Consob (non occorre 
pensare a utopistiche Innova­
zioni) evidenziando l'Inconsi­
stenza dei riferimenti per assi­
milazione ad altre istituzioni. Il 
ministro del Tesoro non Inten­
de spendere una parte del suo 
indiscutibile presàgio per atti­
vare almeno l'iter delle nomi­
ne, come gli potrebbe compe­
tere? Dunque, entro dicembre 

Eccole 
Le Ferrovie diventano «holding» 
mentre le attività principali 
saranno affidate a dieci Spa 
A fine gennaio l'organizzazione 
e il governo definitivi dell'Ente 

RAULWITTINBIIIO 

• • ROMA. Non sarà questo 
un mese di grandi vacanze a 
Villa Patrizi, la sede dell'Ente 
Ferrovie. Nonostante l'iter par­
lamentare per la sua riforma 
sembri impantanato (e molti 
la danno per rinviata alla pros­
sima legislatura). nell'Ente so­
no in atto le grandi manovre 
per la riorganizzazione del 

centro propulsore di un servi­
zio pubblico con 180mila di­
pendenti, e che mobiliterà per 
il suo ammodernamento diver­
se centinaia di migliaia di mi­
liardi nel prossimo decennio. 
Lo staff dell'amministratore 
straordinario Lorenzo Necci 
ha stilato un «Piano di azione 
strategìco-operativo» in cui si 

Fs:una 
tratteggiano la geografia del 
governo dell'Ente e le Spa in 
cui si articoleranno le sue atti­
vità principali; e lo ha conse­
gnato per la sua stesura defini­
tiva al direttore generale Bene­
detto De Cesaris, che In tal mo­
do e destinato a uscire dal­
l'ombra in cui e rimasto finora. 

Ente pubblico economico o 
società per azioni, saranno le 
Fs? La questione appare dav­
vero di lana caprina, perché 
quella che si disegna nel piano 
di Necci 6 una vera e propria 
holding, un gruppo finanziario 
che partecipa ad altre società 
in modo da controllare e diri­
gere la loro attività. Un «proget­
to di holding», si dice espressa­
mente, che De Cesaris dovrà 
proporre entro il prossimo 31 
gennaio. 

Il piano prende le mosse 

dall'organigramma varato a 
suo tempo, che indicava le 
strutture dell'Ente oltre che 
nella presidenza e nella dire­
zione generale in dicci «funzio-
ni'centrali» e altrettante «divi­
sioni operative». Il potere reale 
è stato finora nelle mani di Lo­
renzo Necci, che Io stesso mi­
nistro dei Trasporti Bernini ha 
indicato come futuro presiden­
te. Accanto a lui, il governo 
dell'Ente: un Comitato di dire­
zione (Codir) composto da 
Necci, De Cesaris e 1 capi delle 
più importanti divisioni: l'eser­
cizio (la sostanza delle Fs, ov­
vero far camminare i treni) 
con Silvio Rizzotti; le divisioni 
commerciali (merci, passeg­
geri, trasporto locale, rispetti­
vamente con Pinna. Di Giovan­
ni, Vaciago); patrimonio (Ca­
panna) ; tecnologie e sviluppo 
(Maraini); costruzioni (Mas­

saro). Questi i «ministri» che ' 
hanno praticamente svuotato i 
poteri reali che prima faceva­
no capo alla figura del diretto­
re generale; figura sulla quale 
pare che tutt'ora la De punti 
per recuperare spazi di in­
fluenza nei colossali «business» 
del rilancio ferroviario. 

Che cosa cambia con l'ulti­
mo piano di Necci? Dal «consi­
glio» dei «ministri», ecco avan­
zare quattro «super-ministri» a 
curare il nerbo delle Fs: sareb­
bero Rizzotti, Giuseppe Pinna, 
Luigi Di Giovanni e Cesare Va­
ciago per il quale si formalizza 
la fine del coordinamento del-. 
le relazioni sindacali (guiderà 
a pieno titolo nel Trasporto lo­
cale). Nel plano si legge che 
per il funzionamento dell'eser­
cizio e delle divisioni commer­
ciali, «verrà istituito un Comita­

to specifico all'interno del Co­
dir», Ma non ci sono i nomi, 
che abbiamo dedotto dagli at­
tuali titolan delle divisioni in 
questione. In realtà, su nomi e 
poteri effettivi tutto è da deci­
dere e pare che a Villa Patrizi 
in merito c'è balenio di spade. 

Tanto più che cinque divi­
sioni operative su dieci sono 
destinate a scomparire con­
fluendo nelle deliberate Spa: 
la divisione merci diventa la 
«holding Int» appena costituita 
con Pinna amministratore de­
legato; la «passeggeri» finisce 
nella Tavco per la parte che ri­
guarda la commercializzazio­
ne dell'Alta velocità; la «patri­
monio» confluisce in Metropo-
lis; la «ostruzioni» (qui il gros­
so affare delle nuove infrastnit­
ture per l'alta velocità e per I 
valichi), nella Sistav-ltalfcr. La 
«Informatica» - in Data-Sint. 

C O S A F A I A C A P O D A N N O ? 

"SENY" E "RAUXA" 
SENNO E FOLLIA 
DI BARCELLONA 
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Affrettatevi: posti l imitati! 

Par informazioni • prenotazioni talefonara dalla 18 olle 20 al 

0444-321338 

Buonunto • passionami, contraddl'lon* chiava par 
capti» la modernità dal capoboo» catalano. Barcollo 
na ammicca all'Europa con I plaOI anondall nararoma 
lavanllno dal ano mara, ad un aitaccamanlo 
orgoglioso alla larra a alla lingua SI corra par 
Barcellona sul ilio dal presame, in m e n o airingenoo 
consumismo del suol accanti, ad una vita culturale a 
dir poco esplosiva, facondo attenzione a non pordore 
l'anima In una "noche" magica ed ambigua 

Per la notte di capodanno 
Ca aera cenone, tasta popolare, luochl annidali al 
Montjulc. Il primo a Eia 4 Oales, Monco locale dova al 

. rlunvano In -tenulla" gli intellettuali dall'epoca, gli 
architetti modornisli. i giovani pittori d'avanguardia 
come Picasso 

Inoltre 
Tra Itinerari guidati attraverso II Darri Gollc, l'EMamole. 
a l'Olimpiade 92, ovvero (I volto nuovo data cMa che 
rinasce dopo quarantanni di dittatura franchiate 
Ancora, esperienze di quotidianità raccontate da 
ragazze e ragazzi di diverse provenienze ed un Incon­
tro per comprendere la cuftura catalana. 

Come, dove, quando 
Barcelona Durala da lunedi 30 dicembre a domenica 
S gennaio por un totale di sei noni Costo C 500 000 » 
tessera Jones Moggio con pensione completa In una 
struttura moresca Accompagnatore ed Interprete 
Assicurazione Per il viaggio organizziamo gruppi-
auto 

BERLIN TUT GUT 
OVVERO 

BERLINO FA BENE 
Un'occasione ortica per riflettore e conoscere la realtà 
di una c*tU divisa per troncarmi dal muro, ancora alla 
ricalca dell'unità perduta. Una sommaria a Boriino per 
assaporare lo spJrìto dei tempo un'esplosione di vitali­
tà. Instarne gioiosa o carica di dubbi A zonzo per la 
città, dimani te andò osi e ovosi, por scoprirò In vita 
quotidiana del diversi quartieri e la stona o la cultura 
urbana rimossa o dimenticata 

Per la notte di capodanno 
Cena all'Elrschale, rinomata knefpe, a tempo di 
dixieland Fuochi artificiali e brindisi sulla collina di 
Krouzberg con l Qiovan. boriinosi E poi ludi a ballare 
davanti alta Porla di Orandaburgo e in cima a ciò che 
rosta del muro 

Inoltre 
Tre percorsi guidati allravorso II muro, lungo il vecchio 
contino, Prenzlauer ilorg, la dura roana doll'ost, un km 
di cultura dal Kulturtorum ali gx quartiere diplomaiico 
Ancora, confronti informai)-con ragazze a ragazzi sia 
boriinosi che della minoranze turca una conorazk.no 
unita e separata dal muro 

Come, dove, quando 
Boriino Da sabato 28 dico moro a vonord) 3 gennaio, 
Por un totale di sol notti Costo C 500 000 • fessura 
Jonas Pensiono completa con alloggio in camere da 
2-4 tolti Accornpagnatoro ed mlorprolo 
Assicurazione Por il viaggio oi gante zi amo gruppi in 
auto 

Contestata la compagnia aerea 

I piloti a Meridiana: 
«Ci addestrate poco» 
Tira aria di contestazione nella «Meridiana», l'ex Ali-
sarda, nel pieno di una stagione di potenziamento e 
sviluppo. I piloti contestano gli indirizzi della com­
pagnia aerea in materia di aggiornamento profes­
sionale. All'origine della protesta, l'immissione nel­
la categoria «istruttori» di giovani piloti. Una scelta 
che rischia di scardinare una delle principali chiavi 
d'ingresso per la carriera: l'anzianità di servizio. 

MICHBLBRUQOIWtO 
• • ROMA. Piloti «in guerra». 
Disagio e contestazione sono 
recentemente esplosi in seno 
alla compagnia «Meridiana», 
l'ex Alisarda, che da alcuni 
mesi ha avviato un piano di 
lorte espansione. In una nota, 
le associazioni dì categoria 
Anpac e Appi rimproverano al­
la società la «disinvoltura con 
cui sono interpretati norme e 
regolamenti». Ed in un supple­
mento di accusa, si parla di la­
cune «nell'addestramento alla 
procedure di emergenza e al­
l'uso degli equipaggiamenti re­
lativi, controlli periodici del­
l'addestramento, abilitazioni e 
mantenimento delle qualifiche 
nccessanc agli avvicendamen­
ti di precisione con visibilità 
minima». Argomenti che si 
chiudono con l'invito al mini-
Mero dei Trasporti e al suo 
•braccio operativo» Civilavia 
(direzione generale avizione 
civile) «ad esercitare i control­
li» e «consentire ai piloti Meri­

diana di operare serenamente 
senza dubbi e perplessità sulla 
validità delle proprie qualifi­
che e del relativo addestra­
mento».. 

Ma che cosa accade in Meri­
diana? Mentre Civilavia espri­
me «stupore» per una vicenda 
che tocca una compagnia, mal 
prima d'ora sfiorata da lamen­
tale, le notizie filtrano con II 
contagocce dalle associazioni 
professionali. Interpellata, 
l'Anpac ha rimandato con 
molta cortesia allo scarno co­
municato - che è cosi sembra­
lo il classico sasso in piccio­
naia - il tutto all'interno di una 
cornice verbale circospetta e 
prudente, che nella sostanza 
ha rafforzato l'alca di mistero. 
Un eccesso di diplomazia 
messo infine alle corde da al­
cune voci trapelate in ambienti 
collegati. 

All'origine della protesta 
non sarebbe estraneo il pro­

gramma di potenziamento av­
viato dalla compagnia aerea. 
Ciò avrebbe alterato l'equili­
brio tra personale operativo e 
l'area degli istruttori. Quest'ul­
tima, in quasi tutte le grandi 
compagnie di bandiera ap­
pannaggio (a rotazione) di 
comandanti con congrue an­
zianità di servizio, è rincorsa 
come trampolino di lancio per 
una carriera di vertice. In Men-
diana, incalzata dall'esigenza 
di contemperare produttività e 
nsorse umane, sarebbe stato 
autorizzalo invece un dirom­
pente e dissacrante rimescola­
mento delle carte, sintetizzato 
da giovani piloti nelle vesti di 
istruttori Una decisione In 
odore di «eresia» e che avrebbe 
favonio nsentimento a più 
strati in un mondo dove l'an­
zianità ha un valore quasi sa­
cro. 

La rincorsa alla verità proce­
de comunque a tentoni. Più 
che su certezze, si punta sulle 
ipotesi. Una di queste suggeri­
sce che lo scontro <> esleso an­
che al fattore sicurezza. Rifles­
so diretto della recente entrata 
in flotta degli Md-80, aeromo­
bili che la Me Donnei! Douglas 
ha dotato di strumentazione 
sofisticata del tipo «Efis» 
(schermi a raggi catodici, viso­
re tridimensionale), in sostitu­
zione del vecchio sistema elet­
tromeccanico con cui da anni 
convive in volo la maggior par­
te dei piloti Mcndinna. 

si gioca una partita fondamen­
tale. Si potrebbe suggenre, se 
ci fosse un altro governo, una 
procedura: si faccia formare 
una rosa di nominativi da un 
gruppo di grandi saggi - ad 
esempio gli ex presidenti della 
Corte costituzionale -; entro 
tale rosa il governo autonoma­
mente scelga, esplicitando il 
suo programma per il rilancio 
della Consob e della Borsa e 
consenta sui nominati audizio­
ni parlamentari all'americana. 

Per tornare, più in particola­
re, alle nomine bancanc, i 
punti nodali ancora irrisolti sa­
rebbero costituiti dalla presi­
denza del Monte dei Paschi di 
Siena - per la quale correnti e 
subcorrcnli democristiane non 
hanno ancora trovato l'accor­
do - e dal lotto partitico (De o 
Psi) nel quale dovrebbe rien­
trare la presidenza della Cassa 
di Risparmio di Tonno. Esiste­
rebbero, poi, microconflittuali­
tà spartitone che riguardano 
banche minori. C'è chi ritiene 
che le nomine di venerdì siano 
anche una mossa di Carli per 
segnalare ai partiti che egli è 
determinato a fare le altre no­
mine con <> senza il loro con­
senso. Dilficile dire se ciò ri­
sponda al vero. Eppure egli, a 
questo punto, potrebbe farsi 
forte dello stesso successo del­
la sottoscrizione per il referen­
dum Giannini e convocare il 
Cicr, anche se non c'e intesa 
tra i partiti, ó decidere autono­
mamente per tutte le nomine 
in vi.» d'urgenza (abbando­
nando il metodo de) calciolo), 

• secondo criteri radicalmente 
nuovi. Darebbe cosi anche un 
contributo per l'attivazione 
piena dell'applicazione della 
legge Amato a sette mesi dalla 
scadenza dei benefici fiscali, 
per le trasformazioni bancarie. 

: E ripristinerebbe un minimo di 
correttezza istituzionale. 

"a X ' 

Scompare anche la divisione 
•navigazione» redistribuita in 
quelle commerciali. Cosi le di­
visioni dell'Ente si riducono a 
quattro: esercizio, trasporto lo­
cale, tecnologie e sviluppo (a 
cui fa riferimento soprattutto 
l'alta velocità) e servizio sani­
tario. 

E le relazioni sindacali? Ad 
«interim» le prende De Cesans, 
visto il seguito disastroso del­
l'accordo che Vaciago strinse 
con i macchinisti del Comu. 
Ma dura poco. Nel piano si fa 
riferimento alla Federazione 
dei scrvUi, futura controparte 
del sindacali non solo per le 
Fs. Sono a buon punto le trat­
tative con I-elice Mortillaro per 
la guida di questa sorta di In-
tersind, e non si esclude che 
l'avremo addirittura prima del­
le elezioni. 

Telefonini 

AllaSip 
le frequenze 
dell'Esercito 
M ROMA. Il ministro della 
Difesa Virginio Rognoni ha 
disposto eie , in relazione al­
le crescenti esigenze di am­
pliare il servizio radiomobile 
pubblico, siano messe a di­
sposizione del ministero del­
le Poste e Telecomunicazio­
ni le frequenze delle bande 
800 e 900 Mhz sinora impie­
gate per esigenze militan. Ta­
le passaggio - si legge in una 
nota del ministero della dife­
sa - avverrà presumibilmente 
entro il 31 dicembre nelle 
aree urbane di Milano, Tori­
no e Napoli ed entro il 10 
gennaio '92 in quella di Ro­
ma. Poi il provvedimento ver­
rà esteso a Genova, Bologna, 
Palermo, Venezia e Padova. 

Soddisfazione da parte 
della Sip per la decisione di 
Rognoni; dall'azienda fanno 
notare di aver più volte sotto­
lineato, in passato, come le 
difficoltà del servizio radio­
mobile dipendessero proprio 
dalla scarsità delle frequenze 
disponibili «Con l'amplia­
mento delle possibilità di ac­
cesso .Illa rete -dicono in Sip 
- sarà possibile pervenire in 
tempi brevi a un migliora­
mento della qualità globale 
del servizio, in particolare 
nelle grandi città come Mila­
no, Napoli, Roma e Torino» 

Nel triKe*>lmo dell.i morte di 

RENZO GALIMBERTI 

i compagni ed dniici dell Anpi, del 
Pds, dello Spi-C^il. dell,! cooperali 
va edilic.ilnce e del circolo «Carlo 
Gitloiico" e .unici lutti lo ricordano 
con immutalo alletto e rimpianto 
Sottoscnvono per l'Unità. 

Monxa, 22 dicembre 1991 

A dieci .inni d.ill.i scomparsa di 

ENRICO TASSI 
| j famiglia lo ricorda con affetto e 
sottoscrive per l'Unita. 
Pianello Vallesma (Ancona ) 

Nel .i(>" anniversario della morte del 
compagno 

ARTURO VARO 
la moRhe Nma. il URllo Sergio e il ni. 
potè Walter ricordandolo a quanti lo 

• stimarono sottosenvono ix*r il suo 
giornale 

U.S.L. N. 5 5 - EBOLI 
Estratto avviso di gara 

Questa U.S.L rende noto che procederà all'espletamento, se­
condo lenorme di cui alla Legge 113/81, delta licitazione priva­
ta per II completamento e rinnovo di attrezzature per i Reparti 
e Divisioni Ospedaliere nonché Servizi Sanitari, Amministrati­
vi ed Ambulatoriali. Le ditte ingrossate dovranno tar perveni­
re, entro le ore 12 00 del giorno 21-1-1992 anche se iscritte al­
l'Albo Fornitori di fiducia della U.S.L apposita domanda e.l se­
guente indirizzo U S L n. 55 Ufficio Protocollo via Bruno Buoz-
zl-84025 EboH. 

Detta Istanza dovrà essere redatta in conformità alle prescri­
zioni del bando di gara integralmente pubblicato sulla Gazzet­
ta Ufficiale della Repubblica Italiana - Parte seconda (Com­
merciale) numero 293 del 14-12-91. Eventuali intormazioni po­
tranno richiedersi al Provveditarato doll'U.S L. (via B. Buozzi -
84025 Eboll - Tel 0828/362119 dalle ore 8.30 alle ore 13 30 di 
tutti i giorni feriali sabato escluso 
La richiesta di invito non vincola la U S L n 55 
Eboll. 11 dicembre 1991 

IL CAPOSERVIZIO E.P.T. 
Doti. Mario Bruno 

L'AMM.RE STRAORDINARIO 
Don. Antonio Oddatl 

1 

' anni 
! Agenda 
I del 
i Giornalista 
| 1992 
I Accreditato strumento di lavoro per glor-
' nallstl, l'Agenda si è affermata tra quanti 
I operano nel mondo della stampa. 
" L'AGENDA DEL GIORNALISTA (Lire 50.000 + sposo 
I postali) può ossero riohloitta anche telefonicamente 
1 (06/679.8148 - 684.0143 - 679.14S6) o via fax 
• (06/679.7492), 00186 Roma, Piazza di Pietra 26. | 

, È uscita la passetta musicale . 
di VITTORIO BONETTI edita dalla 

Coop Sòci de l'Unità 

Cantano e suonano assiema a Bonetti: Michele Serra, 
Angelo Branduardi, Paolo Ciarchl, Paolo Kandel, 
Paco D'Alcatraz, la Gerusalemme Liberata, Stefano 
Nosai e la gente della Penta Nazionale di Cuore e 
della Festa Nazionale dell'Unità di Bologna. 

Por Informazioni telefonar* alla Coop Soci de 
l'Unità (051) 291285. 

T UNITA VACANZE 
MILANO - Vklr» FUMO Torti 75 - Tot. (02) 64.40.364 

ROMA - Via dal Tourtol 1 9 - T«t. (06) 44.490.345 
Informazioni anchm prm—o tw Fodtcuk>nl di PO* 

PER I BAMBINI JUGOSLAVI! 
La Sinistra Giovanile aderisce all'appello dell'Unicef 
per soccorsi d'emergenza por i bambini jugoslavi del­
l'una e dell'altra parte in conflitto. 
I contributi raccolti saranno destinati per fornitura 
mediche e vaccini indispensabili alla salute dell'infan­
zia; a fornire integratori alimentari per i neonati e per 
le donne in gravidanza, per impianti igienici e abiti 
invernali, mezzi di trasporto ci forniture scolastiche. 

Invitiamo a raccogliere fondi sul 
Conto Corrente Postale 745.000 

intestato al 

Comitato Italiano per l'Unicef 
specificando natia causale "Per i bambini jugoslavi" 

Sinistra Giovanna 
Coordinamento Nazionale 

http://conorazk.no

